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OSSERVAZIONI SCRITTE – AFFIDAMNETO APPLATO SERVIZIO 118 –ASL DI BENEVENTO ALLA CONFEDERAZIONE DELLE MISERICORDIE D’ITALIA

In relazione alla questione che sta interessando il cambio dell’appalto del Servizio Trasporti Infermi in Emergenza – 118 – dell’ASL di Benevento, procedure di gara avviata con atto Deliberativo n. 31 del 11 febbraio 2013  e del relativo  affidamento del servizio alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia – giusta Delibera ASL n. 122 del 14 giugno 2013 -, le scriventi Organizzazioni Sindacali  che in tante e diverse circostanze hanno formalmente evidenziato le criticità inerenti la questione del cambio appalto del servizio 118,  ritengono di evidenziare in questa sede taluni questioni le quali, peraltro,  appaiono di dubbia regolarità stante a quanto espressamente enunciato e  previsto nel Capitolato Speciale di Appalto che è parte integrante della Delibera di indizione della gara. 

In premessa va evidenziato che la questione del Servizio 118 dell’ASL di Benevento già da tempo è agli albori delle cronache tenuto conto del fatto che già in passato siamo stati costretti ad intervenire a tutela dei diritti dei lavoratori e del servizio  stante anche la circostanza della sentenza del Consiglio di Stato che annullava la gara effettuata nel 2009 e condannava l’ASL di Benevento - che aveva assegnato il servizio 118 per un importo di 9.975.000,00 euro per il triennio – al pagamento del danno per lucro cessante a Croce Amica srl  stabilendo che il solo costo del lavoro per il periodo di valenza della gara era pari a circa 12.500.000, euro.

Di seguito a ciò l’ASL al fine di sanare  le censure della magistratura amministrativa indiceva nuova gara di appalto e l’apertura delle buste, con le offerte, era fissato per il 30 settembre del 2011 ma la competizione non ci fu perché il neo ed attuale Direttore Generale sospendeva la procedure assumendo a motivazioni le decisioni delle dimissioni del responsabile del procedimento. 

Da qui si è andati in regime di prorogatio con la ditta a cui era stata affidato l’appalto, ovvero la RTI SANI.T/MO.DISAN fino al 4 di aprile u.s., seppur non regolare atteso la sentenza del consiglio di stato e  comportando in quella periodo non pochi problemi per i lavoratori con mancato pagamento degli stipendi, con ripetute azioni di mobilitazione dei lavoratori e conseguenti ripercussioni sul servizio peraltro estremamente importante per la collettività.

C’è da evidenziare che nelle more del perfezionamento della gara, ovvero dell’esplicitazione delle procedure di affidamento del servizio 118,  avviata con atto deliberativo n. 31 del  11 febbraio 2013 ed in conseguenza delle azioni di protesta dei lavoratori che non percepivano più le spettanze stipendiali a che secondo la ditta che gestiva il servizio  non poteva ottemperare alle clausole contrattuali causa il mancato pagamento delle fatture da parte dell’ASL alla ditta, fu avviata azione sostitutiva da parte ASL ed  arrivando  alla rinuncia nell’espletamento del servizio da parte della RTI SANI.T/MO.DISAN, veniva affidato, con delibere n. 60; 61 e 62, il servizio Trasporti Infermi in Emergenza 118, in modalità temporanea alle RTI Italy Emergenza/Bourelly   il cui costo mensile si attesta sui 382 mila euro circa. 

L’accordo intercorso con le OO.SS. in rappresentanza dei lavoratori stabiliva il mantenimento dei livelli occupazionali, giuridici ed economici applicando le clausole  contrattuali in riferimento al Contratto AIOP Sanità privata Case di Cure, ed in questo  rispettando quanto enunciato nel capitolato speciale di appalto . 

In questo arco temporale le cose hanno assunto una valenza normale sia sotto l’aspetto funzionale nelle attività istituzionali sia sotto l’aspetto più strettamente economico divenendo azione di stabilità sotto ogni profilo. 

Al fine comunque di concludere l’iter di affidamento del Servizio Trasporti Infermi in Emergenza 118 dell’ASL alla ditta aggiudicataria dell’appalto in riferimento alla gara, la stessa ASL con atto deliberativo n. 122 del 14 giugno 2013 la ASL nell’escludere il Consorzio Emergenza Sanitaria/PAF che aveva effettuato un ribasso a base d’asta del 25,5% affidava il servizio alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia nonostante il ribasso del 11,44% risulta inferiore rispetto a quanto precisato dalla stessa ASL con tale delibera stabilendo una soglia di anomalia pari ad un ribasso consentito non inferiore al 9,821%. 

La questione ha assunto dei connotati molto rilevanti tanto che a più riprese si sono attivate azioni di protesta tenuto conto del fatto che l’affidamento del servizio alla   Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia non garantisce l’assolvimento delle clausole specificate nel capitolato speciale di appalto che dovevano e devono essere gli elementi essenziali al fine della salvaguardia dei diritti dei lavoratori sia in termini di garanzie occupazionali che giuridiche/economiche. 

Difatti gli elementi essenziali  e da cui, a giudizio delle scriventi OO.SS.  non ci si può derogare e/o discostare sono esplicitamente riportati all’art. 7, punto 2  - MANTENIMENTO LIVELLI OCCUPAZIONALI - del Capitolato Speciale di Appalto sopra citato laddove recita; 

“In applicazione ed entro i limiti di cui alla vigente normativa (in particolare art. 69 comma 2 d.lgs. 163/2006), fermo restando la copertura del monte ore complessivo stabilita all’art. 7, e nel rispetto del CCNL applicabile, viene fatto obbligo alla ditta aggiudicataria di utilizzare prioritariamente il personale dipendente della precedente Ditta affidataria, sempre che abbia maturato almeno 6 mesi di anzianità alla data di affidamento del servizio, garantendo inquadramento giuridico e trattamento economico non inferiori a quelli goduti presso l’impresa di provenienza. Il tutto nell’ottica del mantenimento degli attuali livelli occupazionali ed a condizione che il numero e la qualifica siano armonizzabili con l’organizzazione dell’impresa e con le esigenze tecnico-organizzative del servizio.

Ciascun concorrente, come prescritto all’art.10.1 punto 14 del Disciplinare, dovrà indicare: 

1) numero delle unità che si intende impiegare per ciascuna delle due figure professionali richieste, tenendo conto del fabbisogno effettivo di personale sia in rapporto al monte ore del servizio che al CCNL applicato ed alle norme di questo in materia di orario di lavoro, ferie, assenze per malattie etc. Dette unità andranno individuate prioritariamente tra il personale dell'appaltatore uscente;

2) articolazione dei turni di lavoro;

3) modalità e tempistiche delle sostituzioni del personale, sia programmabili che non;

4) indicazione del CCNL che sarà applicato con tabelle di inquadramento del personale e dati di costo;
5) elenco del personale a disposizione per effettuare le sostituzioni che si rendessero necessarie sia nella    fase iniziale di subentro, che successivamente, nel corso della durata dell’appalto.”

Appare, pertanto, superfluo rimarcare che ogni ditta concorrente ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto stesso, avrebbe dovuto fare le proprie offerte in  relazione alle sopra richiamate clausole, laddove garantire l’applicazione del contratto di lavoro  attualmente in essere, cioè il CCNL AIOP Sanità Privata Case di Cura, sia nella parte economica  - livelli minimi garantiti  - che giuridica  - cioè  inquadramento dei lavoratori nelle posizioni economica relativa al profilo professionale giuridico all’uopo rivestito dai lavoratori. 

Tutto questo purtroppo non sta avvenendo  tanto che nell’ultima riunione presso la Prefettura il Rappresentante del Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia dichiarava di applicare il proprio contratto Misericordie e non già il Contratto AIOP creando una perdita secca di salario tabellare minimo garantito ed attuando le assunzioni con le Associazioni territoriali costituendo una interposizione fittizia di manodopera.

Difatti la Confederazione Nazionale delle Misericordi d’Italia,  nell’esplicitare la propria offerta, ha rappresentato all’ASL  di garantire i livelli occupazionali nel numero di 116 operatori di cui 55 infermieri e 61 autisti-soccorritori e non già quelli attualmente impiegati che risultano dagli elenchi acclusi ai Verbali di cambio appalto presso la DTL di benevento del 04/04/ 2013, e l’applicazione del contratto di lavoro Misericordie – del 2004 -  i cui minimi contrattuali sono per gli Autisti Soccorritori pari ad euro mensili 1.319,90   P.E. C1 e per gli Infermieri professionali pari ad euro 1.604,34 P.e. D2 a fronte del Contratto AIOP laddove i minimi tabellari attuali sono rispettivamente per gli Autisti Soccorritori pari ad Euro 1.645,08 e per gli Infermieri 1.788,21, quindi con una perdita secca di salario minimo tabellare garantito di 325,18  per gli Autisti soccorritori e di 184,13 per gli  Infermieri Professionali. 

Tale perdita di salario mensile – parliamo solo dei livelli minimi tabellari senza analizzare gli altri emolumenti di natura accessoria -  in applicazione del diverso contratto si ripercuote, in maniera diretta,   anche rispetto alla contribuzione ai fini pensionistica che mensilmente si versa all’INPS tenuto conto del fatto che oltre alla riduzione del salario minimo garantito, quindi un abbassamento degli oneri contributivi,  si determina una diversa modalità di calcolo in quanto in ogni contratto vengono esplicitamente previste tali modalità di calcolo per il versamento dei contributi da parte dei datori di lavoro in questo caso della Confederazione delle Misericordie d’Italia. 

Ma vi è un altro aspetto che non è secondari a quanto già evidenziato ed è quello che la piena esigibilità nell’applicazione del contratto AIOP, peraltro da sempre applicato ai lavoratori nell’ambito del servizio del 118, costituisce elemento giuridico irrinunciabile per i lavoratori in questione stante, anche,  la sua natura che va ad essere equiparata al contratto nazionale Sanità pubblica oltre che una conquista contrattuale frutto di rivendicazioni attuate nel tempo. 

L’altro elemento su cui ci si vuole soffermare  e per il quale si chiede ogni autorevole intervento atto a garantire gli aspetti giuridici e dei livelli di inquadramento dei lavoratori è quello che si vorrebbe stipulare il contratto con le singole strutture territoriali violando i principi statutari della stessa Confederazione stante la natura giuridica nelle sue articolazioni.

Tale asserzioni sono state dichiarate in sede di riunione prefettizia convocata dal Prefetto per esperire la conciliazione obbligatoria visto la proclamazione dello sciopero degli addetti al servizio che si sta svolgendo oggi 13 gennaio e che il Prefetto ha comminato le precettazioni precludendo finanche il diritto di sciopero ai lavoratori costituzionalmente sancito.

Benevento 13 gennaio  2014.
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